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Gentilissima Assessore alla Sanità di Regione Liguria. 
Come da noi denunciato a più riprese, anche con atti consiliari, purtroppo si sta rivelando 
drammaticamente effettiva la mancanza o la penuria di cannabis nelle strutture ospedaliere liguri. 
Non è un caso se proprio in questi giorni si è diffusa la notizia circa la mancanza di Bedrocan e 
FM2 presso l’Ospedale San Paolo di Savona, a cui si aggiunge la mancanza di Bediol o Bedrolite da 
inizio 2018. Ne consegue che centinaia di pazienti, cui vengono prescritte le preparazioni della 
cannabis, non abbiano garanzia di continuità terapeutica; con grave pregiudizio del loro stato di 
salute. 
Altrettanto allarmante appare la situazione presso l’Ospedale Gaslini, dove la fornitura viene 
effettuata in modiche quantità solo ogni 10 giorni. Anche in questo caso si registrano pesantissime 
difficoltà nell’assicurare continuità terapeutica ai circa 20 minorenni in cura, senza possibilità 
alcuna di estendere la terapia alle decine di pazienti che ne stanno facendo richiesta. Corre l’obbligo 
sottolineare che si tratta di minorenni, fra cui molti bambini, messi di fronte a sofferenze indicibili. 
Come precedentemente lamentato nei nostri atti consiliari, tale situazione non è più sostenibile né 
tollerabile.  
In proposito, appare del tutto incomprensibile il ruolo assunto dal Governo centrale e dall’Istituto 
Farmaceutico Militare di Firenze. Ma anche, detto con molta franchezza, il ruolo di una regione 
come la nostra, che pur registrando il più alto numero di pazienti curati con la cannabis terapeutica 
decide di non giocare questa partita da protagonista. Lo si evince sia in ragione delle forniture a 
singhiozzo, più volte denunciate, sia per l’assenza di rapporti positivi e costruttivi con le aziende 
estere produttrici e distributrici. 
 



 
Appare quindi necessario ribadire la nostra ferma denuncia della situazione corrente che, giova 
sottolinearlo, riguarda circa 900 pazienti liguri oggi sottoposti a un disagio assolutamente evitabile. 
In conclusione mi auguro, gentile Assessore, che questo nostro ulteriore intervento possa essere 
dirimente e conclusivo in considerazione del grave nocumento arrecato ai malati e alla stessa 
continuità terapeutica. 
 
 
Certo di sensibilità al riguardo, resto in attesa di Suo cortese riscontro. 
 
 
Cordiali saluti, 

Il Consigliere Regionale 
Gianni Pastorino 


